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oggetto: Campagna discriminatoria contro il genere maschile e i padri di famiglia
 

Questo studio legale e' venuto a conoscenza, per mezzo della Tv di Stato e delle denunce di privati cittadini, dell'esistenza di una campagna pubblicitaria gravemente denigratoria della figura maschile e del padre, promossa dalla Commissione Pari Opportunita' e dalla Consigliera Provinciale di Parita' in indirizzo.
 

Nei giorni scorsi avete fatto affiggere in Brescia e Provincia una serie di manifesti, a sostegno della giornata sulla violenza maschile contro le donne. Si allegano in formato jpg alcune immagini degli stessi.
 

L'iniziativa, stando a quanto apparso sui manifesti, avrebbe dovuto essere condivisa con altri comuni della Provincia di Brescia e con i Sindacati Confederali, ma ci risulta che tra questi ultimi alcuni gia' stiano prendendo le distanze da tale campagna denigratoria, sostenendo di non essere stati nemmeno informati. 
 

La discriminazione sessuale che traspare dai manifesti in questione e' palesemente sullo stesso piano di quelle che le Commissioni Pari Opportunita' dovrebbero combattere. 
 

Avete infatti gratuitamente offeso tutto il genere maschile, e tutti i padri di famiglia, sostenendo in maniera esplicita che la violenza contro le donne proverrebbe dai padri di famiglia in quanto tali.
 

Ma quel che e' peggio, avete usato per la campagna pubblicitaria figure di bambini che picchiano bambine, con l'evidente rischio di turbare le coscienze di questi ultimi, i quali si sono visti accusare in modo perentorio ed icastico di essere tutti violenti come i loro papa' (se maschi), ovvero di essere tutte potenziali vittime di violenza da parte dei loro papa' e dei loro familiari o anche solo coetanei dell'altro sesso (se femmine).
 

Inoltre, essendo stata intervistata dal Tg2 per chiarire la sua posizione a seguito delle polemiche che sono sorte, la sig.ra Maculotti ha inammissibilmente confermato i presupposti e gli intenti discriminatori della campagna, sostenendo che - visti alcuni casi di cronaca lei segnalati - l'iniziativa vrebbe dovuto rappresentare per "i padri", non meglio specificati, "un'occasione di autocritica".
 

Come se tutti coloro che oltre ad essere cittadini maschi hanno anche la responsabilita' di essere padri dovessero - in quanto tali - ritenersi in qualche modo responsabili per i singoli individui che usano violenza verso le donne o le figlie, ovvero giustificarsi per qualche colpa derivante dal loro genere sessuale o dalle loro scelte procreative.

Come giustamente gia' osservato da altre associazioni no profit, che condividono l'indignazione di questo studio legale, la violenza maschile e' grave e condannabile come la violenza femminile, o come quella di qualunque altro gruppo sociale.
 

I vostri manifesti umiliano arbitrariamente tanto i padri, identificati come violenti, quanto le madri e le donne, che di fatto si vedono ingiustamente rappresentate da donne incapaci di affermare un proprio valore se non nella gratuita denigrazione dell'altro sesso. 
 

Riteniamo che questa campagna, nello stile e nei contenuti, rappresenti quindi un inammissibile attacco alla famiglia, cosi' come a tutto un intero genere di cittadini, e quindi una palese lesione dei peculiari diritti che organismi pubblici come i Vostri dovrebbero al contrario promuovere. 
 

Vi chiediamo quindi di RITIRARE immediatamente i manifesti in questione e di DIFFONDERE con lo stesso e con ogni altro mezzo una comunicazione correttiva, che contribuisca a ripristinare la dignita' (e la parita') tra le persone e i sessi, nonche' il valore costituzionalmente tutelato della famiglia, che la Vostra campagna ha gravemente violato, anche coinvolgendovi figure di minori.
Inoltre, viste le inaccettabili dichiarazioni rilasciate dalla sig.ra Maculotti al Tg2, che denotano opinioni di fondo sostanzialmente discriminatorie e prevenute nei confronti del genere maschile e dei padri di famiglia, se ne chiedono le DIMISSIONI ad horas dalla Commissione Pari Opportunita' del comune di Brescia, in quanto - almeno finche' non dovesse pervenire un ampio, circostanziato ed inequivocabile chiarimento - i pregiudizi sessisti da lei espressi sono ictu oculi incompatibili con un ruolo pubblico di quel tipo, finanziato da tutti i contribuenti, che la stessa dovrebbe ricoprire nell'interesse della collettivita'.
 

Agli altri enti ed organismi pubblici i cui rappresentanti ci leggono per conoscenza, chiediamo altresi' una chiara presa di posizione riguardo ai fatti qui denunciati, in quanto gli stessi provengono da altri organismi pubblici dipendenti dai loro, o comunque ad essi direttamente collegati per competenza.
 

E' riservata ogni ulteriore iniziativa.

Distinti saluti.
 

avv. Massimiliano Fiorin
Bologna
www.studiofiorin.it
